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CarloCecchi
è l’«EnricoIV»
di Pirandello
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«Pirandello è insopportabi-
le quando cerca di spiegare
tutto, come accade nell’Enri-
co IV. Chenon è un dramma
storico, come il titolo farebbe
pensare,èil dramma sullasoli-
tudine dell’uomo, costretto a
recitare per sopravvivere alla
mediocrità dell’ambiente so-
ciale in cui agisce. MaPiran-
dello bisogna amarlo, perché
pensa all’attore chelo recita,
tanto cheio lo definisco un
monumento di grandattoriali-
tà».

Carlo Cecchi parla dello
spettacolo - di cui è regista,ol-
tre cheinterprete - al Franco
Parenti dal 17 al 26novembre,
messinscena culmine di que-
sta prima parte di stagione,
prodotta da MarcheTeatro.
Enrico IV è tipo umano che
più pirandelliano non si può:
un nobile siciliano di inizio
'900, del quale mai vienedetto
il vero nome, cade da cavallo
mentre impersona, per gioco,
il personaggiostorico, impera-
tore del SacroRomano Impe-
ro dal 1084 al 1105.

La caduta lo rendepazzo,co-
sì èsevi pare, e in quella follia
resterà volontariamente una
volta rinsavito, vent'anni do-
po l'incidente. «Ma Enrico
non ha alcuna commozione
cerebrale. Fingefin dall’inizio,
sceglie di vivere in un mondo
particolare. Houtilizzato la fol-
lia come una recita della fol-
lia, quasi esistessenel perso-
naggio la vocazione teatrale»,
dice Cecchi.

Per l'attore eregista fiorenti-
no, questo è il terzo Pirandel-
lo, dopo Seipersonaggi in cer-
cad'autore eL'uomo, la bestia
e la virtù : sarà «insopportabi--e la virtù : sarà «insopportabi
le»,lo scrittore premiato con il
Nobel nel 1934, ma per Cecchi
è un compagno di strada.

«Come tutti, da ragazzo lo
leggevoascuola. Miaffascina-

vano le novelle, i testi teatrali
li hoscoperti dopo. Grandissi-
mo autore. Oggidi Pirandello

non se ne vedono in giro. Ci
sono tanti drammaturghi, for-
setroppi, in Italia. Moltii gio-

vani autori, viviamo una sta-
gione intensa. Manon faccia-
mo paragoni con l'agrigenti-

no»,commenta Cecchi.
Andrà avanti negli adatta-

menti da Pirandello? Cecchi

non si sbilancia, anchesenon
c'è ragione per credere che
smetterà. Enrico IV fu scritto
nel 1921, pensando, anzi indi-
rizzandogli lettere per convin-
cerlo della bontà del dramma,
all'attore Ruggero Ruggeri,
chediventò l'interprete prefe-
rito da Pirandello (per capire,
come Mastroiannilo era per
Fellini).

Fellini).
Fingersi pazzo, sragionare

con le parole furiose etaglien-
ti di un raffinato scrutatore
d'anime quale fu Pirandello, ri-
chiedegrandi capacità teatra-
li: Cecchile hatutte, anchedi
più. «Sonofelice di portare il
mio Enrico nel teatro di An-
drée RuthShammah.Micono-
scebene, mi hadiretto nel 'La-
voro di vivere' di Levin, cheal
Parenti haavuto grande suc-
cesso».

In scena con Carlo Cecchi,
nove attori, tra i quali un piran-
delliano convinto comeRober-
to Trifirò (anni fa, in un teatri-
no oggi scomparso, lo Spazio
Zazie, lo apprezzammo in Pic-
cinì ). Il finaledel dramma, pro-
mette Cecchi,saràuna sorpre-
sa, ancheper chihaletto l'ori-
ginale. Enoi, cheamiamo icol-
pi di teatro, ancor più seci ven-
gono serviti da un mendace
imperatore, non vediamo
l'ora di scoprirlo.

L’opera
Rappresenta
la solitudine
dell’uomo
che combatte
contro la
mediocrità

IL DEBUTTO

Cecchi: «Porto in scena
il Pirandello più grande»
L’attore fiorentino al Parenti col suo Enrico IV
«Più che un dramma questo è un monumento»

DECANO
Carlo Cecchi,
regista e attore
protagonista nel
dramma
capolavoro di
Luigi Pirandello
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